
Recensioniı S IU XN 1) 141-145

Jracce agostinilane
nell’opera dl Teodorico dı reiberg

Andrea Colh
arzett] IS20. Milano-Genova OTO 7196.

egl]Ii ultimı annı G] 2SSISTItO ula notevole fioritura (1 StudI erıitie1l Teodorico
(1 Freiberg, mMAaeSITO domenicano VISSUTO Ira la fine del HI1 "IN1ZIO del XIV SeCcolo,
ira quali DOSSIaMO 11 OVELAaAL 110  —> Soltanto la monumentale monogrTafia (1 urt
Flasch (Dietrich DVON reiberg. Philosophie, T’heologie, Naturforschung 1300, Klo-
STermann anche numerosIli articoli scientilici firma (1 prestiglosi Stud10SI,
quali ue Imbach, Karl Hermann Kandler, Pasquale OrTO, OTIS Sturlese. ONO-
STanie quUESTa CODIOSa produzione storiografica la monogrTafia (1 Andrea risulta
ugualmente contributo OPPOrTIUNO NecCcesSSsSAarTli0O HCL potersi aVVICINAaTE, DIU
precisamente, Y pensiero (1 Teodorico (1 Freiberg, poiche prende In CONsiderazlilone
ula prospettiva (1 TICerca 110  —> ALl1COLA approfondita In modo adeguato.

ebbene, infatti, Linfluenza egli erıtt! agostinlani nel I1 SECOlo G1A. fuori (11-
SCUSSIONE, In modo particolare DL QUAaNTO riguarda la trattazione (1 tem1]1 noeticı
MNOSEOlogiCI, ULLavıa diffieile TOVATEe UL1O StudIO S1ISTeMATICO che descriva COMDPIU-
amente 11 Valore OSOfLCO (1 queESTa fonte (ome SCTIVE Maarten Hoenen ne prefa-
zio0nNne che IMprezlo0sIisce la TICerca (1 (6)]  1, «ne| Medioevo Agostino considerato ula

auctor:ıtates DIU importanti, utLavla, partıre Cal HI1 SeCOlo, la 5{1 funzione
In 2ı2mbito filosofico vIene SCHILDIC pIU CIrcosecrIitta vantagglo (1 Aristotele. (0S] Al-
berto agnOo, nel 5{10 COoMMeEeNTO alle entenZe, SOSTIeNE che L’autorita (1 Agostino

vincolante SO10 In mater1a (1 fede, mentire DL le questionI! (1 filosofia naturale
r1CcCOoNOsSCIuUTtA la superiorita (1 Aristotele» (D differenza (1 alCuni SUO1 predeces-
SOTI all interno SCcuola domenicana, Teodorico 110  —> considera le (1 Ago-
STIINO ıunicamente (OIl 10 (1 dirimere problemi (1 natiura teologica, antomeno

Valori7zza OCCaslonalmente 11 CONTENUTO DL nascondere Strategicamente ualche
avvent{alta teorl1a filosofica, bensI1 le rende autorevolIl interlocutriecil filosofiche del DCH-
SIeTO perIpatetico. (ome SCTIVE nell Introduzione, «CILare Agostino NsSs1I1eMEe a
Aristotele Averroe 110  —> COSTILTUISCE, dunque, ula STITravaganza |di Teodoricol, dettata
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Negli ultimi anni si è assistito a una notevole fioritura di studi critici su Teodorico 
di Freiberg, maestro domenicano vissuto tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo, 
tra i quali possiamo annoverare non soltanto la monumentale monografia di Kurt 
Flasch (Dietrich von Freiberg. Philosophie, Theologie, Naturforschung um 1300, Klo-
stermann 2007), ma anche numerosi articoli scientifici a firma di prestigiosi studiosi, 
quali Ruedi Imbach, Karl Hermann Kandler, Pasquale Porro, Loris Sturlese. Nono-
stante questa copiosa produzione storiografica la monografia di Andrea Colli risulta 
ugualmente un contributo opportuno e necessario per potersi avvicinare, ancor più 
precisamente, al pensiero di Teodorico di Freiberg, poiché prende in considerazione 
una prospettiva di ricerca non ancora approfondita in modo adeguato. 

Sebbene, infatti, l’influenza degli scritti agostiniani nel XIII secolo sia fuori di-
scussione, in modo particolare per quanto riguarda la trattazione di temi noetici e 
gnoseologici, è tuttavia difficile trovare uno studio sistematico che descriva compiu-
tamente il valore filosofico di questa fonte. Come scrive Maarten Hoenen nella prefa-
zione che impreziosisce la ricerca di Colli, «nel Medioevo Agostino è considerato una 
delle auctoritates più importanti, tuttavia, a partire dal XIII secolo, la sua funzione 
in ambito filosofico viene sempre più circoscritta a vantaggio di Aristotele. Così Al-
berto Magno, nel suo commento alle Sentenze, sostiene che l’autorità di Agostino 
è vincolante solo in materia di fede, mentre per le questioni di filosofia naturale va 
riconosciuta la superiorità di Aristotele» (p. 7). A differenza di alcuni suoi predeces-
sori all’interno della Scuola domenicana, Teodorico non considera le opere di Ago-
stino unicamente con lo scopo di dirimere problemi di natura teologica, tantomeno 
ne valorizza occasionalmente il contenuto per nascondere strategicamente qualche 
avventata teoria filosofica, bensì le rende autorevoli interlocutrici filosofiche del pen-
siero peripatetico. Come scrive Colli nell’Introduzione, «citare Agostino insieme ad 
Aristotele o Averroè non costituisce, dunque, una stravaganza [di Teodorico], dettata 
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magarı da ula 0CCl Sa ONOSCEIINZA ell’una dell ’altra tradizione, bensI]1 documenta
UL1O ctile originale (1 indagine In CUl, Lrascurare le AistinzionI]i ira le singole
tradizilon!i (1 pensiero, auspicabile fare npello le OLNOSCELNZE In DrOprIO

HCL poter dirilmere problema teOr1C0>» (D 15) AL1COLaA «INON dunque
fortuito che Teodorico decida. (1 SCTIIVEeTrEe Tattalio noetiIco (COLNE 11 De VISIONE Hhea-
Lfica avvalendosıi anTto tradizione araba QUAaNTO del De frinıtate (1 Agostino G,

ualche AaLl11O DIU tardl, (1 elaborare un opera scientilica GL rifrazione luce,
chlamando In Ira le Varı]ıe auctor:ıtates ula SOTIAa (1 teorl1a percezione (;O11-

tenuta nel dOodicesimo TO del De (Jenes! ad hitteram» (ZO1d.) Analizzare le IraCcCce

agostiniane nell’opera (1 Teodorico (1 reiberg 110  - significa, dunque, SECONdO L Au-
IOTe gener1ICcO catalogo (1 C1ItazlOoNl, Scoprire le originali INTferSeZI0NI
ira 11 pensiero agostinliano la tradizione peripatetica, che 11 mMaAaesSITOo tedesco NO-

In aperto CONTITASTIO (OIl aICUNI SUO1 predecessorl, valutando la pOossibile influenza
che QUESTO approCcCcIO potre nel quadro filosofico SUCCESSIVO

La monografia (livisa In Aue ez10N1 UL1O StTtUd1O fonti (DD 3-9 un ana-
lis1 del problem!i EOTICI (DD 93-178) Alla. prima parte, In CI “"Autore G] DPLIODOLLC
(1 ripercorrere le C1tazlon] agostiniane ConNtifenutfe negli erIıtt1 teodoriclanl,
anteposta ula biografica (DD s 1 TIralita (1 ula scelta molto OL -
iunNaAa che permette (1 aVVICINATEe alla figura (1 Teodorico (1 reiberg anche ettore
impreparato. Va sottolineato, infatti, che, fatta ECCEeZIO0ONEe DL breve profilo IraClC-
C1A10 da Sturlese Storiad OSOf]LA tedesca nel Medioevo. AT secolo, FirenzeUOISUGION G] Lraita prima VeId Dpropria 012a biografica In ltaliano S] 1105010
a55011€ pagıne SUCCESSIVE propnosta un analisı del contributo che le singole

agostiniane hanno GL scelte teoriche (1 TeodorIico. pOossibile 1NOVELAaAL

CITCAa TEeCcENTO CItazZIiONI agostinlane, TICAaVale principalmente Cal De frinıtate Cal
De (Jenes! ad Hitteram (D 39) analizza 11 significato, Pprovando TICOSTITUIre
11 genetico che le ha portate a C5561€ PDUunNTO (1 riferimento /ilosofico. In
QUESTO modo (0)I10 In eVvidenza alcCcune caratteristiche formazione dome-
nıcana (1 Teodorico, anche legamı professionali che S’Instaurano Ira 11 1105010
tedesco a ICUNI SUO1 colleghi parigini (COLNE OITIredo (1 Fontaines, Eg1id10 Komano,
ENTrICO (1 (1and Inoltre, G1 rende evidente anche la fIruttuosa relazilone (OIl la Scuola.
francescana post-bonaventuriana, che cComprende, Ira 0 altri, 10Vannı Pecham,
er Marston atteo d Acquasparta. Drospettiva (1 TICerca fferta da (6)]  1,
11 catalogo C1tazlon]ı 110  —> COSTITUISCE ULLavIia che PDUunNTO (l arrıvo DrOVVISOTI1O,
OVVEIO la materla prima da «SSTEZZaLrC» HCL portare alla Iuce problemi EOTICI che
0010 cottintes1 alla scelta (1 interpretare, talvolta criticare, le tes1 filosofiche pDer1-
patetiche aitiraverso riterimenti aglı erIıtt1 (1 Agostino (D 90)
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magari da una scarsa conoscenza dell’una o dell’altra tradizione, bensì documenta 
uno stile originale di indagine in cui, senza trascurare le distinzioni tra le singole 
tradizioni di pensiero, è auspicabile fare appello a tutte le conoscenze in proprio 
possesso per poter dirimere un problema teorico» (p. 15). O ancora: «Non è dunque 
fortuito che Teodorico decida di scrivere un trattato noetico come il De visione bea-
tifica avvalendosi tanto della tradizione araba quanto del De trinitate di Agostino e, 
qualche anno più tardi, di elaborare un’opera scientifica sulla rifrazione della luce, 
chiamando in causa tra le varie auctoritates una sorta di teoria della percezione con-
tenuta nel dodicesimo libro del De Genesi ad litteram» (ibid.). Analizzare le tracce 
agostiniane nell’opera di Teodorico di Freiberg non significa, dunque, secondo l’Au-
tore proporre un generico catalogo di citazioni, ma scoprire le originali intersezioni 
tra il pensiero agostiniano e la tradizione peripatetica, che il maestro tedesco propo-
ne in aperto contrasto con alcuni suoi predecessori, valutando la possibile influenza 
che questo approccio potrebbe avere nel quadro filosofico successivo.

La monografia è divisa in due sezioni: uno studio delle fonti (pp. 23-92) e un’ana-
lisi dei problemi teorici (pp. 93-178). Alla prima parte, in cui l’Autore si propone 
di ripercorrere tutte le citazioni agostiniane contenute negli scritti teodoriciani, è 
anteposta una premessa biografica (pp. 23-33). Si tratta di una scelta molto oppor-
tuna che permette di avvicinare alla figura di Teodorico di Freiberg anche un lettore 
impreparato. Va sottolineato, infatti, che, fatta eccezione per un breve profilo trac-
ciato da Sturlese (Storia della filosofia tedesca nel Medioevo. Il XIII secolo, Firenze 
1996), si tratta della prima vera e propria nota biografica in italiano sul filosofo 
sassone. Nelle pagine successive è proposta un’analisi del contributo che le singole 
opere agostiniane hanno sulle scelte teoriche di Teodorico. È possibile annoverare 
circa trecento citazioni agostiniane, ricavate principalmente dal De trinitate e dal 
De Genesi ad litteram (p. 39). Colli ne analizza il significato, provando a ricostruire 
il percorso genetico che le ha portate ad essere un punto di riferimento filosofico. In 
questo modo sono messe in evidenza alcune caratteristiche della formazione dome-
nicana di Teodorico, ma anche i legami professionali che s’instaurano tra il filosofo 
tedesco e alcuni suoi colleghi parigini come Goffredo di Fontaines, Egidio Romano, 
Enrico di Gand. Inoltre, si rende evidente anche la fruttuosa relazione con la Scuola 
francescana post-bonaventuriana, che comprende, tra gli altri, Giovanni Pecham, 
Roger Marston e Matteo d’Acquasparta. Nella prospettiva di ricerca offerta da Colli, 
il catalogo delle citazioni non costituisce tuttavia che un punto d’arrivo provvisorio, 
ovvero la materia prima da «sgrezzare» per portare alla luce i problemi teorici che 
sono sottintesi alla scelta di interpretare, e talvolta criticare, le tesi filosofiche peri-
patetiche attraverso i riferimenti agli scritti di Agostino (p. 90).



Pletro SIanos

La sSeconda Ee7Z7101N€e monografia intitolata «lem1 problem1». s 1 iralita (1
Interessante approfondimento volto lpotizzare le Stanze teoriche che hanno

DOrTatOo Teodorico scegliere Agostino (COLNE SUPPOTO filosofico (1 alcCcune tes1 1N-
dagare L’eventuale ortuna che CeTri0O {1DO (1 rICEeZI101N€E del pensiero agostinliano ha
Aa VUTO nel SeCOl SUCCESSIVI Y I1 Le tematiche C111 G1 CcConcentra L’attenzione ()I10

la natfura ell’intelletto L’attivita CONOSCILIVA (DD 93-137) 11 problema del empO
(DD 137-178)

(1 11 erıtt1! noetlicı teodoriclanl, De intellectu eT intelligibili De VISIONE beatifica,
(0)I10 CertamentTe DIU influenzati tes1 agostinlane, 110  —> Soltanto DL 11 LLUINEIO

C1ItazlOoNl, anche HCL alcune scelte teoriche implicite. L’origine (1 QUESTO
approCcCcIO (1 Teodorico 4a1 problemi (1 natiura noetico-ZNO0seologica radicata nel-
"ultima parte del 5 10 PrIMO ecrıitto «11 De OFTLGINE praedicamentalium COSTI-
tulsce PDUunNTO (1 partenza atIpIco HCL descrivere la relazione eOTICA Ira Agostino

Teodorico (1 reiberg 10noNnostante le caratteristiche attrıbuilte all intelletto
nell ulTımo Capitolo dell’opera rappresentanoO Interessante tentativo (1 rilettura

lectio DerIpatetica In CUl, oltre elementi! provenilent! filosofia (1 Aver-
roe, G1 alfacciano sStanze teoriche agostiniane che MOSITAaNO la loro specifici-
ta negli erIıtt1 noeticı SUCCESSIV1>»X (D 93) ualı (0)I10 le «Caraltteristiche attrıbuite
all’intelletto» che, HCL (6)]  1, Sarebbero COS] InnOvallıve da costitumre 11 fondamento

noetica (1 Teodorico 11 5{10 aAgostinısmo? Nel quinto Capltolo del De OFTLGINE G]
parla (1 ula funzione COSTITULIVA. ellintelletto nel confronti realta EXxXxIramen- KACENSION!tale «Il’intelletto| 110  —> G] limitere dunque Svolgere un attivita logico-riflessiva

dato CONOSCIUTO (res secundae Intentionis), G] caratterizzerebbe pIuUttOStO
(COLNE DIINCIDIO Causale nel confronti determinazionI!i ESSENZ]alI (1 ente, fino

stabilirne la Quidditas>» (D 95) Nel De intellectu nel De VISIONE 11 tema rıtorna
r.ıveste SCHILDIC DIU ula «Vestie agostinlana»: L’intellectus vIene considerato

SINONIMO (1 badıtum MenÜus, mentire L’idea cogeneratio, che Agostino QeSCTIve
nel ONO TO del De trıinıtate, sembra TOVATEe SPaZzlO ira le fonti dell’originale for-
mulazione del CONCETITO (1 CN conceptionale. Nel DrImMO CasS5Q, C1 TOVIAMO (1 fronte
ula Svolta molto particolare all interno SCcuola. domenicana pIU In generale
del pensiero del I1 SeCOlo: «| dall’'equiparazione (1 intelletto agente bdıtum
mentis SCAaturisce la tes]1 centrale noetica teodoriciana, OVVEIO intellectus
0st sSsubstantıa: In aperto CONTTASTIO (OIl la Iinea omista, Teodorico rivendica infatti
la DOossIbilita (1 SOSTeNerNe l Individualita, HCL QUESTO C556 1€ COSTTEeTITO ar'-

la natiura separata>» (D 108) Nel SECONdO Cas5Ü, Invece, 11 ira Teodorico
Agostino molto LHNENO esplicito, elonoNnOostante la relazione Ira so  e  ( CONOSCEUNTeEe

OSgeTtO CONOSCIUTO, delineata dall’ide (1 relazilone agostiniana (rın L
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La seconda sezione della monografia è intitolata «Temi e problemi». Si tratta di 
un interessante approfondimento volto a ipotizzare le istanze teoriche che hanno 
portato Teodorico a scegliere Agostino come supporto filosofico di alcune tesi e a in-
dagare l’eventuale fortuna che un certo tipo di ricezione del pensiero agostiniano ha 
avuto nei secoli successivi al XIII. Le tematiche su cui si concentra l’attenzione sono 
la natura dell’intelletto e l’attività conoscitiva (pp. 93-137) e il problema del tempo 
(pp. 137-178).

Gli scritti noetici teodoriciani, De intellectu et intelligibili e De visione beatifica, 
sono certamente i più influenzati dalle tesi agostiniane, non soltanto per il numero 
delle citazioni, ma anche per alcune scelte teoriche implicite. L’origine di questo 
approccio di Teodorico ai problemi di natura noetico-gnoseologica è radicata nel-
l’ultima parte del suo primo scritto: «Il De origine rerum praedicamentalium costi-
tuisce un punto di partenza atipico per descrivere la relazione teorica tra Agostino 
e Teodorico di Freiberg [...]. Ciononostante le caratteristiche attribuite all’intelletto 
nell’ultimo capitolo dell’opera rappresentano un interessante tentativo di rilettura 
della lectio peripatetica in cui, oltre a elementi provenienti dalla filosofia di Aver-
roè, si affacciano istanze teoriche agostiniane che mostrano tutta la loro specifici-
tà negli scritti noetici successivi» (p. 93). Quali sono le «caratteristiche attribuite 
all’intelletto» che, per Colli, sarebbero così innovative da costituire il fondamento 
della noetica di Teodorico e il suo agostinismo? Nel quinto capitolo del De origine si 
parla di una funzione costitutiva dell’intelletto nei confronti della realtà extramen-
tale: «[l’intelletto] non si limiterebbe dunque a svolgere un’attività logico-riflessiva 
su un dato conosciuto (res secundae intentionis), ma si caratterizzerebbe piuttosto 
come principio causale nei confronti delle determinazioni essenziali di un ente, fino 
a stabilirne la quidditas» (p. 95). Nel De intellectu e nel De visione il tema ritorna 
e riveste sempre più una «veste agostiniana»: l’intellectus agens viene considerato 
sinonimo di abditum mentis, mentre l’idea della cogeneratio, che Agostino descrive 
nel nono libro del De trinitate, sembra trovare spazio tra le fonti dell’originale for-
mulazione del concetto di ens conceptionale. Nel primo caso, ci troviamo di fronte a 
una svolta molto particolare all’interno della Scuola domenicana e più in generale 
del pensiero del XIII secolo: «[...] dall’equiparazione di intelletto agente e abditum 
mentis scaturisce la tesi centrale della noetica teodoriciana, ovvero intellectus agens 
est substantia: in aperto contrasto con la linea tomista, Teodorico rivendica infatti 
la possibilità di sostenerne l’individualità, senza per questo essere costretto a negar-
ne la natura separata» (p. 108). Nel secondo caso, invece, il nesso tra Teodorico e 
Agostino è molto meno esplicito, ciononostante la relazione tra soggetto conoscente 
e oggetto conosciuto, delineata dall’idea di relazione agostiniana (trin. IX, 12, 18, 
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G(OGL 50, 309), sembra echeggilare anche ne scelta teodoriclana (1 parlare (1 N

conceptionale che rappresenta la realta In QUaNTO CONOSCIUTa «Teodorico Introduce
la NOZIONE (1 A conceptionale, 110  —> (COLNE tentativo (1 stabilire ula mediazione Ira
le COSE In GS{IESSGE 11 So  e  ( che le COLNOSCC, COILLNE localizzazione effettiva del-
L’oggetto dell’attivita ZNOSEOlogica» (D 119)

Un altra emaltiıica approfondita ne sSeconda EeZ10Ne monografia legata
Y problema del empo Jl TIralita (1 altro Interessante PDUNTO (1 CONTATTIO ira le fonti
agostiniane 11 pensiero (1 Teodorico (1 reiberg: differenza maggl0r Dal -
te del SUO1 colleghi parigInl, 11 1105010 aA550116, 110  —> Soltanto reputa filosoficamente
Valide le tes1 Contfenutfe nell undicesimo TO Confessiones, le considera
cComplementarı QUaNTO alfermato da Aristotele nel QUaTTO TO Physica «Nel
De Orıgıne nraedicamentalium, nel De MensSurıis nel De ANAtura et nHroprietate
CONTINUOFUM 110  - VI dunque sSolamente ula “"Yriıvincita S1lenz10sa” (1 Agostino SEH

arıstotelico ula decisa r1proposIizIONeE definizione (1 tem-

agostinlana, considerata complementare alle argomentazlon! peripatetiche» (D
149) (0S] (COLNE a VVenNIvVa HCL tem1]1 (1 natura ZnNOseOlogica, “Autore DHOLLC L’accento
anTto sull’originale COMMISTIIONE (1 fonti filosofiche, che rappresenta evidentemente

Iraliio distintivo UNICO (1 Teodorico In modo particolare DL tema COS] de-
licato (COLNE quello del empoO anTto GL r1nNerCcusSsiONI teoriche che ula

COS] influente del pensiero agostinlano ha aUTIOTEe (1 fine HI1 SeCcolo.
Decisamente appropriata dunque la scelta (1 110  —> cedere alla tentazione (1 ( OIl-UOISUGION Iudere 11 1avoro alcCcune suggestion! ermeneutiche, che rendono COS]

11 ES5T10 (1 110  —> SOL0 DreZ1I0SO contributo DL la StOr1a filosofia medievale,
anche tassello importante ne StOrT1A rICEeZI101N€E agostinliana nel pensiero

Occildentale. 5{1 monografia “Autore rTI1ICAaVa. alCuNe DOossIibili linee (1 DLIOSCCU-
zio0nNne rICerca, Ira le quali OPPOrTUNO prenderne In CONsSiderazlone almeno
AuUe 0 erIıtt1 teodorIiclanı COsSttulsconO un interessante alternativa all ariıstote-
L1ismo omısta CONIUgaNO In modo originale Stanze agostinlane trattı ESSENZ]alIl
del pensiero arabo-neoplatonico, OMNIrendo COS] la 110  —> Soltanto dell’originale
modo (1 procedere (1 mMaAaesIro parigino (1 fine IIN seCcolo, (1 COMPpLeESSIVO
ripensamento filosofico del CONCETITI agostinlani che avra ampI10 SPaZIO ne moder-
1ta (DD 180-181):; la funzione COSTITUMVA. attrıbuita all’ intelletto, (COLNE anche la
contrapposizione ira CN NAturadae ed CN conceptionale, 110  —> DOSSOLLO 110  —> Indurre 11
ettore DHENSALC a alcune sStanze proprie filosofia (1 STampoO trascendentale
che G1 svilupperäa nel SeCOoll SUCCESSIVI (DD 181-182)

La Complessitäa del volume la specificita del tema TAattalio 110  —> devono, dunque,
SCOTagglare 11 ettore che In quUESTa rICerca DUO INVEeCeEe TOVATEe 110  —> Soltanto iInte-
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CCL 50, 309), sembra echeggiare anche nella scelta teodoriciana di parlare di un ens 
conceptionale che rappresenta la realtà in quanto conosciuta: «Teodorico introduce 
la nozione di ens conceptionale, non come tentativo di stabilire una mediazione tra 
le cose in se stesse e il soggetto che le conosce, ma come localizzazione effettiva del-
l’oggetto dell’attività gnoseologica» (p. 119).

Un’altra tematica approfondita nella seconda sezione della monografia è legata 
al problema del tempo. Si tratta di un altro interessante punto di contatto tra le fonti 
agostiniane e il pensiero di Teodorico di Freiberg: a differenza della maggior par-
te dei suoi colleghi parigini, il filosofo sassone, non soltanto reputa filosoficamente 
valide le tesi contenute nell’undicesimo libro delle Confessiones, ma le considera 
complementari a quanto affermato da Aristotele nel quarto libro della Physica: «Nel 
De origine rerum praedicamentalium, nel De mensuris e nel De natura et proprietate 
continuorum non vi è dunque solamente una “rivincita silenziosa” di Agostino sul nu-
merus motus aristotelico [...], ma una decisa riproposizione della definizione di tem-
po agostiniana, considerata complementare alle argomentazioni peripatetiche» (p. 
149). Così come avveniva per i temi di natura gnoseologica, l’Autore pone l’accento 
tanto sull’originale commistione di fonti filosofiche, che rappresenta evidentemente 
un tratto distintivo e unico di Teodorico – in modo particolare per un tema così de-
licato come quello del tempo –, tanto sulle ripercussioni teoriche che una presenza 
così influente del pensiero agostiniano ha su un autore di fine XIII secolo.

Decisamente appropriata è dunque la scelta di non cedere alla tentazione di con-
cludere il lavoro senza proporre alcune suggestioni ermeneutiche, che rendono così 
il testo di Colli non solo un prezioso contributo per la storia della filosofia medievale, 
ma anche un tassello importante nella storia della ricezione agostiniana nel pensiero 
occidentale. Dalla sua monografia l’Autore ricava alcune possibili linee di prosecu-
zione della ricerca, tra le quali è opportuno prenderne in considerazione almeno 
due: 1) gli scritti teodoriciani costituiscono un’interessante alternativa all’aristote-
lismo tomista e coniugano in modo originale istanze agostiniane e tratti essenziali 
del pensiero arabo-neoplatonico, offrendo così la prova non soltanto dell’originale 
modo di procedere di un maestro parigino di fine XIII secolo, ma di un complessivo 
ripensamento filosofico dei concetti agostiniani che avrà ampio spazio nella moder-
nità (pp. 180-181);  2) la funzione costitutiva attribuita all’intelletto, come anche la 
contrapposizione tra ens naturae ed ens conceptionale, non possono non indurre il 
lettore a pensare ad alcune istanze proprie della filosofia di stampo trascendentale 
che si svilupperà nei secoli successivi (pp. 181-182). 

La complessità del volume e la specificità del tema trattato non devono, dunque, 
scoraggiare il lettore che in questa ricerca può invece trovare non soltanto un inte-
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Recensioni

ressante affresco della ricezione agostiniana alla fine del XIII secolo, di cui Teodorico 
è un esempio privilegiato, ma anche le possibili radici di alcune istanze teoriche che 
troveranno ampio spazio nella modernità. 

Pietro Silanos


